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Il Molise non sembra uscire 
dalla palude sanitaria nella 
quale è fi nito a causa di una 
voragine debitoria di dimen-
sioni spaventose. Stimato un 
disavanzo di 110 milioni di 
euro che andranno coperti 
con una cura di lacrime e 
sangue: nuove tasse, utilizzo 
dei fondi Fas e dismissione del 
patrimonio regionale. A Roma 
attendono la bozza di riordino 
del sistema sanitario regiona-
le.  Data ultima a fi ne aprile.Sanità molisana e defi cit: nessuna buona notizia
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Regione  - Il Ministro boccia ancora una volta il Molise

SANITA’ DA VERGOGNA
FAZIO SILURA IORIO?FAZIO SILURA IORIO?

Entro fi ne aprile potrebbero saltare
sia il commissario che la Mastrobuono
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LA FIGURACCIA DEL GIORNO

Per coprire il disavanzo
accumulato sarà necessario

ricorrere ad ulteriori
tasse ed alla dismissione
del patrimonio regionale Il Ministero ha stimato

in 110 milioni di euro
lo scoperto da coprire

immediatamente utilizzando
anche i fondi Fas

Dalla recente verifica romana emerge un quadro desolante, permangono tutte le criticità

Sanità molisana tra deficit e sfascio
Rischiano di saltare Iorio e Mastrobuono
Durissimo il Ministero: il Molise non ha ancora adottato nessuna delle misure di riordino del sistema

Con quasi 6mila addetti tra pubblico e privato, quello sanitario è un vero giacimento elettorale
ISABELLA Mastrobuo-
no, il sub-Commissario alla
Sanità incaricato di redige-
re la bozza di riorganizza-
zione del Servizio Sanitario
Regionale, sta in Molise
dallo scorso ottobre ma i ri-
sultati, al momento, sono
pochi o nulli. Anzi, inesi-
stenti. Probabilmente, o
quasi sicuramente, la Ma-
strobuono in tutto questo
ha poche responsabilità, af-
fogata anche lei nella mu-
cillagine che avvolge il cor-
pacchione sanitario della
nostra Regione. La longa
manus della politica certa-
mente frena l’attività del
sub-Commissario, dovendo
la politica tener conto non
solo delle questioni econo-
miche ma anche di quelle
territoriali ed elettorali.

Diventa allora difficile
riorganizzare un sistema
colabrodo mentre a ciclo
continuo, come nelle fonde-
rie, si alternano le proteste.
Smonta Agnone e monta
Larino, smonta la città
frentana e monta Venafro e
così via montando e smon-
tando con folle inferocite di
cittadini per le strade. Alla
fine della fiera, ed è questo
il dato preoccupante, è tut-
to ancora fermo e mentre le
chiacchiere stanno a zero la
spesa sanitaria sta a mille
e continua a galoppare. Di
concreto, insomma, non c’è
nulla.

Intanto nei giorni scorsi

c’è stata la ricognizione
mensile dei conti e dello
stato dell’arte presso il Mi-
nistero, e per il Molise è ar-
rivata l’ennesima bocciatu-
ra. Partiamo da un dato
che vale la pena di ricorda-
re, diffusa dal Sole 24Ore
questa settimana: negli ul-
timi sette anni il Molise ha
accumulato un debito sani-
tario di oltre 539 milioni di
euro di cui 80 milioni rela-
tivi al disavanzo calcolato a
fine 2009 ai quali, come se
non bastasse, vanno ag-
giunti altri 30 milioni dovu-
ti al trascinamento del di-
savanzo 2008. In totale,
quindi,il disavanzo è di 110
milioni di euro che scendo-
no a 67 grazie all’apporto di
un fondo speciale governa-
tivo di 25 milioni e ad al-
trettanti (circa) derivanti
dalla «fiscalità aggiuntiva
regionale» che, tradotto nel
linguaggio semplice della
gente comune, significa
nuovi balzelli per i cittadini
molisani. Intanto il Mini-
stero c’ha messo una pezza
ma ha già fatto sapere che
non potrà più farlo per il
futuro: ovvero l’autorizza-
zione all’utilizzo dei fondi
Fas per coprire il disavan-
zo. I Fas, per chi non lo sa-
pesse, sono fondi per le
aree sottosviluppate e quin-
di, in teoria, dovrebbero
servire al rilancio produtti-
vo dei territori e non a co-
prire le buche. Insomma,

quello della Sanità è un
mondo alla rovescia.

In questo edificante qua-
dretto va ad aggiungersi
l’annosa questione del pia-
no di rientro. Quello affida-
to al sub-Commissario e -
non dimentichiamolo - al
Commissario. Se la Mastro-
buono, sub-Commissario,
con lo sfascio dei conti re-
gionali c’entra poco o pun-
to, il Commissario, Miche-
le Iorio, c’entra sino alla
cima dei capelli. Se c’è uno
sfascio nei conti della Sani-
tà, questo ha la faccia del
presidente della Regione.
Ma vediamo cosa scrivono
dal Ministero: «non risulta

aver adottato i provvedi-
menti di risanamento del
SSR (Servizio Sanitario Re-
gionale, ndr), in particolare
per la mancata adozione
dell’atto aziendale, la man-
cata riorganizzazione della
rete ospedaliera e territo-
riale, per la gestione dei
rapporti con l’IRCCS Neu-
romed e Cattolica, per la
riorganizzazione della rete
laboratoristica». In pratica,
per dirla con il linguaggio
della gente che poi in tutto
questo ci rimette il quattri-
no e forse talvolta anche le
penne, non è stata fatta
una emerita mazza!

Il motivo? E’ molto sem-
plice. La sanità è la più
grande macchina elettorale
a disposizione di chi gover-
na, e specie in Molise. Per
capirlo basta far parlare i
numeri. Per 320mila moli-
sani esistono in regione ben
sei ospedali pubblici (Ter-
moli, Larino, Campobasso,
Isernia, Agnone, Venafro) e
en cinque classificati come
nosocomi privati (Neuro-

med, Cattolica, Villa aria,
Villa Ester, Igea). A ciò va
aggiunta tutta la rete del
servizio di 118. Frullato
tutto insieme il dato che ne
viene fuori è, decina più de-
cina meno, di 4300 impie-
gati per quel che riguarda
l’Asrem e 1500 persone as-
sunti nella sanità privata.
Un dato che fa paura, se
paragonato alla popolazio-
ne residente in Molise: un
operatore sanitario ogni 55
persone. Se il Molise fosse
un quartiere di Roma (e in
effetti lo è) potremmo dire
che in ogni condominio di
questo quartiere, anzi ogni
mezzo condominio, c’è una

persona impiegata nella
Sanità.

Perché questo avviene, lo
si è già detto: se la sanità
provoca un deficit pauroso
sotto il profilo dei conti,
produce utili in maniera
esponenziale sotto quello
dei consensi elettorali.
Come potrebbero, ad esem-
pio, spiegarsi certe anoma-
lie tutte molisane? Prendia-
mo il caso di Guardialfiera
dove è operativa una unità
del 118 che, di media, ope-
ra un intervento ogni quat-
tro giorni. Fatta l’equiva-
lenza tra il servizio 118 ed
un quotidiano, è come se si
passe una redazione perife-
rica impegnata 24 ore al
giorno per 365 giorni l’anno
per produrre mezza pagina
di giornale ogni quattro
giorni. Ma il Molise, si sa,
quanto ad anomalie è nei
primi posti delle graduato-
rie mondiali. Prendete Ter-
moli/Larino: sono ben 13 i
pediatri che gravitano nelle
strutture pubbliche. A
Campobasso, per contro,

sono solo due! Che c’entra?
Provate a spostarne uno, e
allora capirete cos’è il Moli-
se. O meglio, cos’è la sanità
in Molise: un’accrocchio di
privilegi che non verranno
mai smantellati, un sedi-
mento di furbizie e intral-
lazzi per i quali non basta
né una riforma né un piano
di rientro. Ci troviamo da-
vanti ad una crosta talmen-
te dura che non abbisogna
di un Commissario ma di
un picconatore. Lo trove-
ranno i molisani? In attesa
di saperlo una cosa è certa:
se entro Aprile non arrive-
rà al Ministero una riforma
seria del nostro sistema sa-
nitario, è già pronta la diffi-
da la cui prima conseguen-
za sarà quella della rimo-
zione del Commissario e del
sub-Commissario. La Ma-
strobuono c’entra poco, ma
andrà ai giardinetti con Mi-
chele Iorio. In sei mesi ha
fatto poco ma, in fondo, an-
che poco c’entra.

Pasquale Di Bello

Nel corso di sette anni
di governo Iorio accumulati
oltre 539 milioni di debiti
certificati dal Sole 24Ore

Mastrobuono e Iorio (da primapaginamolise.it)

Il Ministro della Salute, Fazio
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L’INTERVISTA

Agnone - E’ depositata in Regione dal 2003, ma non è mai entrata in vigore. Ecco il perché

Quella legge sparita nel nulla
Si tratta del documento che di fatto salverebbe l’ospedale Caracciolo

Parla il primo firmatario Candido Paglione che svela i retroscena

«Non penso
che dobbiamo

arrenderci
Occorre lottare»

AGNONE - «Nell’ambito
della propria programma-
zione socio sanitaria è pre-
vista l’adozione di criteri
derogatori rispetto agli
standar di dotazione media
di posti - letto sia per acuti
che per la riabilitazionee,
allo stesso scopo, lo stanzia-
mento di risorse aggiuntive
rispetto la spesa pro-capite,
con particolare riferimento
agli indici di invecchia-
mento della popolazione, di
dispersione territoriale e di
bassa intensità demografi-
ca».

 Ecco cosa dice il secondo
comma dell’art. 20 (servizi
socio sanitari) della legge
regionale sulla Montagna
del 16 aprile 2003. A propo-
sito, ma che fine ha fatto?
Lo chiediamo al primo fir-
matario di quella legge,
Candido Paglione che repli-
ca così. 

«E lo chiede a me? Piut-
tosto dovrebbe chiederlo a
chi ha governato la Regione
negli ultimi 7 anni (la leg-
ge, infatti , a giorni sta per
compiere il settimo anno di
vita. Sette anni, per la veri-
tà, trascorsi come una cel-
lula embrionale, in conge-
latore, in attesa che qualcu-
no la scongeli e  cominci ad
utilizzarla). Sono contento
che finalmente qualcuno co-
minci a ricordarsi della
Legge regionale n. 15 del 16
aprile 2003, meglio cono-
sciuta come legge sulla
montagna. Mi verrebbe da
dire: meglio tardi che mai».

Colpa solo del centro-de-
stra che governa la Regione
da dieci anni, oppure le re-
sponsabilità sono anche al-
trui? 

«Credo che ci sia stato
un atteggiamento poco con-
vinto da parte di molti nel
mettere in atto iniziative a
sostegno dei territori mon-
tani, perchè in consiglio re-
gionale si sa come vanno le
cose, nel senso che alla fine
sono sempre gli egoismi lo-
calistici a prevalere sugli
interessi generali. E poi,
come è noto, la montagna
ha una sua debolezza strut-
turale anche sotto il profilo
della scarsa rappresentan-
za istituzionale»

Vuole ricordare in estre-
ma sintesi cosa prevede la
Legge x i servizi socio-sani-
tari delle aree interne. 

«Basta leggere attenta-
mente l’articolo 20 che,
all’epoca, fu studiato con
grande attenzione e in ma-
niera assolutamente bipar-
tisan per capire come le so-
luzioni per la sanità nelle
aree montane si potevano
trovare, se solo ci fosse sta-
ta la volontà e non soltanto
le solite frasi di
circostanza».

Tradotto in parole povere
con l’attuazione di questo
strumento l’ospedale di
Agnone potrebbe ancora
salvarsi?

«All’epoca sicuramente
poteva salvarsi; oggi, pur-
troppo, con il debito spa-
ventoso raggiunto dal no-
stro modello di sanità non
so francamente quanti e

quali margini effettivamen-
te esistano ancora. Tutta-
via, pur riconoscendo, re-
sponsabilmente, le difficol-
tà oggettive del momento,

credo che uno sforzo per
salvare la piena operatività
dell’ospedale di Agnone si
possa ancora compiere.
Penso ad un percorso di ra-
zionalizzazione necessario,
ma che preveda anche un
rilancio a partire da alcune
questioni fondamentali: la
piena garanzia di presta-
zioni di assoluta qualità
per gli utenti (una chirur-
gia senza posti letto per la
rianimazione non credo che
offra il massimo della sicu-
rezza agli utenti) e la spe-
cializzazione della struttu-
ra ospedaliera di Agnone». 

La nuova bozza sul rior-
dino è pronta, manca solo
che venga ufficializzata. Il
Caracciolo sta per essere
spazzato via con un colpo di
spugna, o meglio la strate-
gia è quella di farlo morire
a fuoco lento, la dimostra-
zione sintomatica giunge
dal fatto che si potrà nasce-
re solo in determinati gior-
ni la settimana. Pazzesco,
non crede? Di fronte questo
depauperamento come ci si
dovrebbe comportare. 

«Innanzitutto pretendere
di leggere la nuova bozza
che mi pare non sia ancora
di dominio pubblico, per
capire cosa è effettivamente
previsto. Io mi auguro che
non si arrivi a tanto cini-
smo: pensare ad una fine
dell’ospedale di Agnone per
consunzione, sarebbe dav-
vero troppo per una popola-
zione già provata dallo spo-
polamento, ormai quasi ir-
reversibile. Infine, io credo

che si debbano avere le idee
chiare su come poter conci-
liare il processo di raziona-
lizzazione con quello della
salvaguardia dell’accesso
ai servizi e, quindi, al pieno
diritto alla salute».

Oggi la battaglia è per
l’ospedale, ma non pensa
che senza una seria pro-
grammazione di sviluppo
prima o poi questi servizi
non avranno più motivo di
esistere? 

«E’ chiaro che va ripen-
sato lo sviluppo e vanno
promosse azioni forti per ri-

portare la gente a vivere nei
nostri territori, magari pen-
sando a politiche specifiche
di vantaggio per i residenti,
per le attività produttive -
in particolare per quelle
che hanno dimostrato di sa-
per resistere anche a questa
drammatica crisi economi-
ca mondiale - per i giovani.
Solo un piano vero e pro-
prio di reinsediamento
umano ed una fiscalità di
vantaggio potranno comin-
ciare ad invertire questa
tendenza. Al contrario, pen-
so che davvero nel giro di

qualche anno non avrà più
senso parlare di queste
cose, perchè l’Alto Molise si
sarà completamente deser-
tificato. 

 Tuttavia la Regione con-
tinua a snobbare queste
aree con promesse faraoni-
che (vedi nuovo ospedale e
tantissime altre), ma poi
puntualmente non riesce
neppure ad asfaltare un
tratto di stradaà A questo
punto non pensa che si fa-
rebbe meglio a fare come
fanno gli elefanti e cioè an-
dare a morire dove vogliono
loro? 

«E’ grave che si continui
ad illudere le nostre popo-
lazioni e a non dire la veri-
tà. Non credo che qualcuno
possa ancora credere a pro-
messe del genere. Basta
solo guardare il livello di
assoluta disattenzione da
parte delle istituzioni in
tutti i settori per rendersene
conto, a cominciare dalla
viabilità. Non penso che do-
vremo arrenderci, al con-
trario penso che da qui,
dalla battaglia in difesa
del diritto alla salute in
Alto Molise, debba iniziare
la nostra resistenza». 

Ma una Regione Molise
senza l’alto Molise che mo-
tivo avrebbe di continuare
a vivere? 

«Certamente no. Ai solo-
ni che pensano di poter con-
tinuare ad ignorare il no-
stro territorio dico di non
illudersi. Se oggi chiudia-
mo l’Alto Molise, domani
chiuderemo la provincia di
Isernia e tra un po’ tutto il
Molise. Dobbiamo ripartire,
invece, da una nuova e più
forte solidarietà tra i vari
territori del Molise, solo
cosó, forse, salveremo tutto
il Molise». 

Perchè oggi nessuno pen-
sa ad un referendum per
tornare con l’Abruzzo. Pen-
sa che sarebbe solo una
provocazione? 

«Non credo a una cosa
del genere, ma credo, anche
in tempi di federalismo fi-
scale, a forme di coopera-
zione con il vicino Abruzzo,
anche per la questione sani-
tà. L’ospedale di Agnone,
che è ospedale di frontiera,
a cavallo tra il Molise e l’A-
bruzzo, potrebbe essere og-
getto di una attenzione di-
versa». 

In definitiva, torniamo
all’ospedale, crede davvero
che i 19 sindaci firmatari
del documento di domenica
scorsa si dimetteranno?
D’altronde solo un ipocrita
avrebbe il coraggio di dire
che l’ospedale non è stato
toccato. 

 «Non so, a questo punto,
a cosa possa servire. Piutto-
sto, penserei appunto ad un
accordo di programma tra
la Regione Molise e la Re-
gione Abruzzo, che parta
dai Sindaci, per valutare la
possibilità di salvare l’ospe-
dale di Agnone in quanto
utile ad un territorio inter-
regionale». 

Maurizio d’Ottavio
nuovomoliseisernia@ema-

il.it

Candido Paglione (Pd)
L’ospedale Caracciolo di Agnone
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In centinaia prenderanno parte alla nuova manifestazione in programma per giovedì 8 aprile

Nuova iniziativa del gruppo “Il Cittadino C’è”, che porta la protesta nel capoluogo
VITTORIO LABANCA

AGNONE. Dopo il corteo di domenica
scorsa il gruppo "Il Cittadino C'è" torna
a rumoreggiare. E questa volta lo farà
con una manifestazione pubblica, con
tantissima gente a Campobasso. Per l'8
aprile prossimo, infatti "i lupi alto moli-
sani" ringhieranno nel capoluogo regio-
nale con la rabbia mostrata il 21 marzo.
E ciò a seguito delle ultime notizie giun-
te sul destino del san Francesco Carac-
ciolo. "Dovevamo stare tranquilli?. Era-
vamo persone "pericolose". Ce lo dices-
sero oggi che la mannaia sembra scesa
sul Caracciolo facendone scempio -esor-
disce Nunzia Zarlenga amministratrice
del comitato cittadino- Ci informano che
vogliono eliminare 20 posti letto nel
presidio ospedaliero che spariranno i re-
parti di otorino, ortopedia, pediatria.
Ostetricia e ginecologia funzionerà in
week ospital dal lunedì al venerdì. Le
mamme, se dovranno partorire di sabato
o domenica dovranno andare fuori; se
invece partoriranno di venerdì il bambi-
no non avrà l'assistenza di nessun medi-
co. E' uno schifo. Resteranno otto posti
in medicina e otto in chirurgia dove,tra
l'altro,l'intervento massimo eseguibile
saranno le emorroidi. Al massimo bassa
complessità. E quando andranno in pen-
sione Iavicoli responsabile della Chirur-
gia e Falasca dell'Ostetricia che succe-
derà?. Questo cancro lascia tre o quattro
anni di vita. Per questo -continua Zar-
lenga- l'altra sera abbiamo deciso che
non possiamo fermarci. A breve uscire-

mo con un comunicato stampa con il
quale inviteremo pubblicamente tutti i
Sindaci a venire con noi a Campobasso
per consegnare il loro documento insie-
me con le nostre firme e chiederemo a
gran voce di essere ricevuti da Iorio con
la Mastrobuono. Ci stiamo informando
per i pullman ed il costo della trasferta a
Campobasso costerà 7 euro ciascuno.
Presso il negozio di materiale elettrico
di Nicola e Serenella Masciotra (Via
Matteotti 12) e presso il negozio Tele-
Word di Americo Bucci, in Corso V.
Emanule, 242) è già possibile prenotare
il proprio posto in autobus. Abbiamo de-
ciso di recarci a Campobasso l'8 aprile,
giovedì, inviteremo di nuovo i Sindaci

ad accompagnarci così potranno mate-
rialmente consegnare alla Regione il do-
cumento sottoscritto domenica e noi
consegneremo le nostre firme (stiamo
per arrivare a quota 4.000). Stiamo lavo-
rando per dare a brevissimo maggiori in-
formazioni. Rinnoviamo l'invito a for-
nirci suggerimenti e,soprattutto aiuto
concreto -conclude Zarlenga- Servono
persone per affiggere manifesti, distri-
buire volantini e fornire informazione
perché non dimenticchiamo che la mag-
gioranza della gente non è a conoscenza
delle ultime indiscrezioni. Abbiamo bi-
sogno di braccia e gambe concrete per-
ché Campobasso comprenda davvero il
nostri disagio e la nostra rabbia".

I lupi di Agnone a Campobasso
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FROSOLONE. Fervono i
preparativi per inaugurare a
Frosolone l’associazione
“Amici degli emofilici ed
emopatici molisani” onlus che
va a colmare una grave lacuna
di rappresentanza che interes-
sava finora soltanto il territo-
rio molisano. La sua creazione
si è resa possibile grazie a li-
beralità erogate da privati, al-
lo spirito di dedizione e sacri-
ficio dei soci e con la collabo-
razione della Asrem che ha
permesso l’utilizzo di alcuni
locali presso l’ospedale di
Termoli. Tutto il resto, com-
pensi per consulenze di ema-
tologi, spese occorrenti per le
necessarie apparecchiature,
corsi di formazione speciali-
stici per medici e paramedici,
ecc, sarà totalmente a carico
dell’associazione alla quale è
stato assicurato, sempre da
parte di privati, un determi-
nante contributo nel tempo.

L’attuazione di tale progetto
eviterà ai pazienti molisani
lunghi ed estenuanti sposta-
menti ad oggi necessari per i
periodici controlli e per le cu-
re del caso, potendosi esso av-
valere di qualificati operatori
del settore. Segretario della
neonata associazione è l’av-

vocato Gianluigi Ciamarra.
“Intraprenderemo numerose
iniziative al fine di assicurare,
soprattutto ai piccoli pazienti
affetti da emofilia e da altre
malattie della coagulazione ed
ai loro familiari, la dovuta as-
sistenza e sostegno idonei a
superare le obiettive difficoltà

che una malattia rara, quale
l’emofilia, comportano nel-
l’affrontare i problemi con-
nessi all’inserimento nel mon-
do scolastico e lavorativo –
spiega Ciamarra. Un impor-
tante primo appuntamento per
la onlus è fissato al prossimo
17 aprile in occasione della
Giornata mondiale dell’emo-
filia, quando a Termoli, presso
l’unità ospedaliera Medicina
trasfusionale dell’ospedale,
avrà luogo la presentazione
del Centro di riferimento per
la diagnosi e la cura dell’emo-
filia. La giornata sarà caratte-
rizzata dal convegno “L’emo-
filia oggi”. Il programma pre-
vede le relazioni di diversi
esperti del settore, tra cui
esponenti dell’associazione e
dell’azienda sanitaria regiona-
le; inoltre gli interventi dei
rappresentanti delle istituzioni
molisane, ma anche della so-
cietà religiosa.                

Frosolone, fervono i preparativi
per la onlus dell’emofilia

Segretario dell’associazione è l’avvocato Ciamarra che ne spiega le finalità

L’operazione di prelievo del sangue



Vietri, stasera incontro del comitato e il 16
aprile la giornata della rabbia di Lommano

LARINO. E se il Comitato per la
salvezza del Vietri ha programmato
per questa sera un nuovo incontro
pubblico per discutere del futuro
dell'importante presidio ospedaliero
frentano, come detto anche nei gior-
ni scorsi, anche la Lega Sannita di
Lorenzo Lommano si sta muoven-

do, ultima in ordine
di tempo, a difesa
del Vietri. Tanto è
vero che in una
nuova nota diffusa
alla stampa regio-
nale Lommano ha

definito il prossimo 18 aprile, la
"Giornata della Rabbia", una mani-
festazione alla quale sarà chiamata a
raccolta tutta la società civile, tutti i
cittadini che hanno a cuore le sorti di
un ospedale che è anche la storia
stessa di Larino e del suo circonda-
rio". Lommano dopo aver incontra-

to proprio nel centro frentano alcuni
suoi dirigenti di partito ha aggiunto
"la manifestazione rappresenterà la
"giornata della rabbia", intesa come
momento di aggregazione e di pro-
testa da parte di tutti quei cittadini
che non ne possono più di una situa-
zione che ormai sta diventando sem-
pre di più insostenibile, a prescinde-
re dalle proprie posizioni politiche o
simpatie personali. Infatti - ha conti-
nuato Lommano - la manifestazione
è e deve essere aperta a tutti indistin-
tamente, perché con la soppressione
dell'ospedale o il suo ridimensiona-

mento, a rimetterci sarebbe tutto
l'indotto cittadino, sarebbero i com-
mercianti, i negozi, gli artigiani, gli
anziani, gli ammalati, insomma tut-
ti. Una grande e dura ascia - ha pro-
seguito Lommano - potrebbe calare
sul Vietri per reciderne i rami più
importanti, ridimensionandone il
numero dei posti letto e la stragran-
de maggioranza dei reparti prende-
rebbe altri lidi mentre l'assistenza
potrebbe subire una grave deficit.
Una volta andati in pensione i sani-
tari più anziani - ha ancora prosegui-
to Lommano - il gioco è fatto e chi

si è visto si è visto. A questo punto -
ha concluso Lommano - rivolgo un
caloroso invito per  il prossimo 18
aprile, prima a tutti gli studenti di
ogni ordine e grado, e poi, ai sinda-
ci e agli amministratori di Larino,
Casacalenda, Provvidenti, Ripabot-
toni, Morrone del Sannio, Bonefro,
Colletorto, Santa Croce di Maglia-
no, Montelongo, Montorio, Ururi,
oltre naturalmente a tutti gli ammi-
nistratori provinciali, regionali e
parlamentari, perché siano presenti
per manifestare contro la chiusura
dell'ospedale".
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Piano di rientro I Fas per evitare di ricorrere agli aumenti Irpef e Irap
n Piano di rientro sanitario: in questi giorni la verifica al
Ministero dell’Economia. Il Molise, rientrante nelle regio-
ni rosse, non ha ancora adottato i provvedimenti per
risanare il Servizio sanitario regionale. Per ripianare il
disavanzo (circa 67 milioni di euro) c’è la possiblità,
concessa in via straordinaria, di utilizzare i fondi Fas ed
evitare così nuovi aumenti di Irpef e Irap. La Regione,
intanto, sta lavorando proprio sulla riforma della sanità
per tagliare sprechi e doppioni.
‘ a pagina 2

Disavanzo in Molise di 67 milioni di euro. Il Ministero richiama la Regione ad adottare provvedimenti

Debito sanitario, i fondi ci sono
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67 10%
Disavanzo

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Vanno mol-
to male i Piani di rientro
della sanità. Tre Regioni
su tutte Campania Lazio e
Calabria. Vanno un pò me-
glio la Sicilia mentre il Mo-
lise ha avviato con piccoli
passi la sua politica di ri-
forma di settore in attesa
di ripiani strutturali più
completi che possano rida-
re migliore adeguatezza al
costo finale della sanità
ferma per gli anni 2007
2008 e 2009 ad un disavan-
zo non coperto di circa 69
milioni di euro. La confer-
ma è arrivata anche ieri
l’altro nell’incontro che la
delegazione molisana, gui-
data dal presidente della
Regione Iorio insieme al
subcommissario Mastro-
buono e al direttore regio-
nale alle poltiche sanitarie
Roberto Fagnano hanno
avuto a Roma presso il Mi-
nistero all’economia. Un
confronto ancora interlo-
cutorio per il Molise che
aspetta la verifica delle
proposte concrete del Sub-
commissario che dovran-
no essere avanzate dal go-
verno regionale. Interventi
di un certo impatto strut-
turale soprattutto sulla ri-
duzione e quindi sulla ra-
zionalizzazione e ottimiz-
zazione di alcuni servizi

ospedalieri che dovranno
essere accompagnati dalle
valutazioni economiche a
dimostrazione che si avvia
un percorso di maggiore
rigore e quindi di rientro
dei costi. Ovviamente c’è
da valutare con quali me-
todi e con quali risorse bi-
sogna colmare i buchi del

passato. E qui, ma non è
una novità, è stato ribadi-
to per il Molise cosi come
per Lazio Campania e Ca-
labria che sarà necessario
ricorrere al prelievo sui
Fondi per le aree sottosvi-
luppate (Fas) evitando,
pertanto, di attingere dai
Bilanci regionali o a grava-

re sulla pressione fiscale ai
cittadini. Una sorta di sal-
vagente in qualche manie-
ra per le Regioni sebbene
le somme stanziate per le
zone svantaggiate sono sol-
di che hanno ben altra fi-
nalità e quindi destinate
ad altra programmazione
sul territorio. Infatti sono

state previste per investi-
menti e perciò per avere
ricadute sullo svioluppo e
sull’occupazione. Un gros-
so «pasticcio» il ricorso al
Fas, su cui lo stesso mini-
stro della sanità Fazio così
commenta telefonicamen-
te ad un’agenzia di stam-
pa «Sono fondi sottratti re-
almente ai cittadini. E’ un
rimedio che può durare
per un tempo molto limita-
to. Se infatti non si provve-
de con una drastica ristrut-
turazione, con riforme
strutturali - aggiunge il mi-
nistro - negli anni successi-
vi bisognerà rimettere pe-
santemente le mani nelle
tasche dei cittadini, anche
se questa soluzione è stata
utilizzata per non creare
ulteriori pesantissime tas-
se». Il Molise sarà ancora
per un pò di tempo sotto
le lente di ingrandimento
dei Ministeri della salute e
dell’economia. Dovrà ri-
presentarsi fra un mesi al
tavolo di verifica ma intan-
to dovrà, fra le tante cose
da fare, rimettere in piedi
una politica e una pro-
grammazione che rivisiti-
no l’ organizzazione ospe-
daliera che evitino spese
fuori budget e che rimetta-
no a posto in qualche mo-
do la sanità privata. Un
intervento quest’ultimmo
che tocca in special modo
i due istituti di alta specia-
lizzazione della Neuromed
e della Cattolica.

2007/9

Il provvedimento Eviterà
rincari per l’Irpef e l’Irap

Risorse Valutazioni

LE SCELTE
DEL GOVERNO

Percentuale AnniMilioni

Sanità, per il ripiano del deficit
scatta il ricorso ai fondi Fas
La decisione adottata dopo la riunione del comitato di verifica. Il monito
del ministro della Salute Fazio, per i ritardi maturati sul piano di rientro

Sono state attinte
a valere sulla dotazione
complessiva dei fondi
destinati alle aree
sottosviluppate del Paese

In questo periodo
sono stati accumulati
i disavanzi di gestione
che hanno imposto
una stretta sulle spese

Il passivo accertato
dal Ministero, nella riunione
che si è svolta a Roma
per verificare la situazione
contabile delle regioni
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Fabio Zampetti

n ISERNIA Agnone non abbas-
sa la guardia sull’ospedale "Ca-
racciolo". Dopo la manifesta-
zione di domenica scorsa (in
piazza oltre mille persone di
tutta l’area) il Comitato “Il Cit-
tadino c’è”, invita «tutti i sinda-
ci – affermano – ad unire di
nuovo le forze e a recarsi tutti
insieme, ancora una volta con i
cittadini, a Campobasso presso
la sede della Giunta regionale».
La data individuata è quella di
giovedì 8 aprile e «nell’occasio-
ne – aggiungono – i Sindaci
potrebbero ribadire con più for-
za quanto sottoscritto nel docu-
mento letto il 21 marzo e il
comitato “Il Cittadino C’è” con-
segnerebbe ai responsabili re-
gionali le firme di protesta rac-

colte contro la chiusura o il
ridimensionamento drastico
del “Caracciolo”». Il Comitato
elenca, poi, una serie di do-
mande: «È vero che il reparto
di Chirurgia resterà con soli 8
posti letto e che potranno esse-
re eseguiti solo piccoli interven-
ti in ASA1 e ASA2 che non ri-
chiedono anestesia totale, per
cui gli anestesisti saranno pre-
senti solo due giorni a settima-
na per i piccoli interventi? È
vero che il reparto di Medicina
resterà anch’esso con soli 8 po-
sti letto? È vero che Ortopedia
diventerà ambulatorio, con al
massimo la sala gessi, ma sen-
za possibilità di eseguire opera-
zioni (se non in day hospital,co-
me il tunnel carpale)? È vero
che anche Oculistica e Otorino-
laringoiatria saranno solo labo-

ratorio? È vero che scomparirà
Pediatria, sempre per lasciare
il posto all’ennesimo ambulato-
rio? È vero che resteranno solo
4 posti letto per Ostetricia e
Ginecologia in Week Hospital,
per cui il parto sarà possibile
solo dal lunedì al venerdì?» A
questo proposito, il Comitato
si fa paladino delle donne «spa-
ventate dal fatto – dicono – di
essere ben presto costrette a
partorire a più di 50 Km dalle
loro abitazioni. Una riforma
sulla pelle della donna e con-
tro l’aspirazione della donna e
il suo diritto ad essere madre
nella tutela, nella sicurezza e
nella tranquillità che dovrebbe
avere e a cui ha diritto. Diritto
ad avere l’assistenza del gineco-
logo che l’ha seguita, non ad
essere consegnata, quasi come

pacco postale, ad un altro gine-
cologo che conoscerà all’ulti-
mo, e con il quale non può
intessere un rapporto di fidu-
cia quotidiano e continuo». Il
Comitato si appella, quindi, al
commissario Mastrobuono che
«in quanto donna – aggiungo-
no – non può e non deve resta-
re insensibile a tali problemati-
che. Ma il problema non è solo
al femminile. Il “Caracciolo”ri-
mane baluardo irrinunciabile
per garantire l’assistenza sani-
taria alle popolazioni dell’Alto
Vastese, dell’Alto Molise, e del-
l’Alto bacino del Trigno, come
la presenza dei vari Sindaci al-
la manifestazione di domenica
ha testimoniato. Non è possibi-
le prescindere dal territorio
che lo ospita e ignorare i pro-
blemi di viabilità che tale terri-
torio presenta».

Caracciolo, la protesta si sposta a Campobasso

Donne
«I tagli le
costringereb
bero a
partorire
a circa
50 km
di distanza»

Regione
Il Comitato
elenca
una serie
di domande
da porre agli
amministrato
ri

Agnone Dopo il corteo di domenica il Comitato «Il Cittadino c’è» si appella a tutti i sindaci dell’area
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Altro Molise : E-MAIL - Florio o Percopo, pari sono...  
2010-03-26 01:50:16 
 di MICHELE DEL RICCIO - Caro Direttore, ma come mai tutti attaccavano Florio ed adesso nessuno parla di Percopo?

  

Non mi sembra che stia facendo gran che' ...anzi 

Ci dica qualcosa almeno lei! 

 

    




